
di eseguirla , e bramoso d ie qualche sogget­
to , d ’ingegno e vigore fornito, ne prendes­

se l’ impresa, consegnò le raccolte doviziose 
notizie al conte G ian-lì inaldo Carli, fioren­

te di e tà , e riputato per fama.
Il Carli p e rò , distratto da oggetti di 

letteratura e di ministero, pensò più. oppor­
tunamente passare la collezione al suo cugi­

no marchese Girolamo Gravisi, che si era 
accinto a scrivere la Storia letteraria dell' I -  

stria. Questo distinto cavaliere colpito da 
domestiche vicende di affetto per la morte 
de' due suoi figli nel fiore della giovinezza, 

e nel corso delle più luminose glorie lette­
rarie ; come pure sopracaricato da economi­

che cure di fam iglia, trovandosi nella circo­
stanza di non poter progredire nell’ assuntasi 
m esse, passò detta collezione al suo dotto 
concittadino il padre maestro Domenico P e l­
legrini dell’ ordine de predicatori, e biblio­
tecario della Zeniana in Venezia , colla fidu­
cia eli’ esso stenderne dovesse la vila.

Il Pellegrini ne prese cura, ed accrebbe 
le notizie, senza però effettuarne il lavoro ; 

e lusingato, che queste copiose notizie ot-
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